
 

 

 “Io desidero...!” 

2011 

Nell’edizione 2011 vorremmo porre in evidenza il diritto di ciascuna 
persona di desiderare, di aspirare alla propria piena realizzazione. 

Spesso le persone con disabilità sono considerate come portatrici di 
bisogni riabilitativi (formativi, assistenziali...), trascurando che esse 
come ciascuna persona sono portatrici di desideri di aspirazioni di 
speranze. La vita di molte persone con disabilità è scandita dalle 

strutture e dai servizi, che a volte rispondono meglio ai bisogni che ai 
desideri, ai sogni. Io desidero: amare ed essere amato/a, lavorare, 
avere un fidanzato/a, sposarmi, fare sport, viaggiare, incontrare 

amici, desidero la giustizia, essere felice, la soddisfazione dei miei 
diritti, partecipare attivamente alla vita della mia città... Se chiediamo 
a ciascuna persona qual’è la sua passione e che cosa desidera per se, 

per la sua vita e per la propria comunità, potremo meglio 
comprendere come impostare i servizi e le relazioni di aiuto, che 

divengono prima di tutto relazioni e poi aiuto. 


